
INTENZIONI SS. MESSE 

   DOMENICA 20 APRILE 
 Pasqua di Resurrezione 

ore 07.30 Angelo, Maria, Savino; Def. Fam. Dissegna; Bontorin Andrea Marco; Xausa Bortolo 

ore 09.30 Rocco Paolo, Roberto, Palma, Carmela e Francesco; Vedolin Salvino; Ferraro Clara 

ore 11.00 Per la Comunità; Spigarolo Beatrice; Munari Ugo 

ore 19.00 Def. Fam. Zilio e Lorenzon 

LUNEDÌ 21 APRILE 
dell’Angelo 

ore 08.00  

ore 10.00 Dissegna Marcellina (ann.) e Antonio; Guzzo Angelo e def. fam. Catenazzo; Pelizzer Carmelina 

  MARTEDÌ 22 APRILE 

ore 08.00  

ore 19.00 Busato Antonio e Luigia; Bisinella Agnese ed Elisa; Tessarolo Luigi 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 

ore 08.00  

ore 19.00 Campagnolo Stefano; Moro Amedeo, Caterina e Giovanni; Crestani Antonietta e genitori 

GIOVEDÌ 24 APRILE 

ore 08.00  

ore 19.00 Dissegna Elisabetta, Giuseppe, Maria, Nicola e Don Lorenzo 

VENERDÌ 25 APRILE 
San Marco Evangelista 

ore 09.30  

ore 19.00  

SABATO 26 APRILE 

ore 08.00  

ore 19.00 
Bosio Carlo; Def. Fam. Gobbato; Campagnolo Stefano; Conte Antonio ed Isetta; Campagnolo  
Andrea; Brun Elisabetta; Bernardi Aldo ed Elisa; Tessarolo Lauretta (ann.) 

DOMENICA 27 APRILE 
IIa domenica di Pasqua o della Divina Misericordia 

ore 07.30 Vettorazzo Pio e def. fam. Vettorazzo; Def. Fam. Lanzarin e Stradiotto 

ore 09.30 Baron Giuseppe Valentino, Jolanda, Giuseppe Maria; Suor Dissegna Natalia 

ore 11.00 Per la Comunità: Brun Elisabetta 

ore 19.00  

 
Pulizia della chiesa: mercoledì 23 aprile al pomeriggio 
Pulizia centri parrocchiali: giovedÌ 24 aprile 

  I famigliari di Mezzi Ruggero e di Mocellin Viola ringraziano quanti hanno  

      partecipato al loro dolore 
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 DOMENICA DI PASQUA 

RISORTI CON CRISTO, «CERCATE LE COSE DI LASSÙ» 
Giovanni 20.1-9  

I l primo giorno della setti-
mana, Maria di Màgdala 

si recò al sepolcro di matti-
no, quando era ancora buio, 
e vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro. Corse al-
lora e andò da Simon Pietro 
e dall’altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse lo-
ro: «Hanno portato via il 
Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato 
là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che 
era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso 
la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.  

RIFLESSIONI 

La terra intera risuona di un grido: grido 
di nostalgia. È la profonda malinconia 
del paradiso perduto, del Dio perduto, 
dell'amore e della pace perduti. La ter-
ra, con i suoi cardi e le sue spine, con 
le sue primule e i .sempreverdi e le sue 
stelle e, ogni tanto, la sua tenerezza, 
ma solo ogni tanto e furtivamente. E la 
sua crudeltà spesso, troppo spesso, e 
le sue lacrime e i suoi singhiozzi. E un 
giorno Dio non lo ha più sopportato. 
Dio non ha più potuto trattenersi. E allo-
ra ha impugnato il seme di Adamo e si 
è messo a gridare insieme ai suoi figli 
lo stesso grido di nostalgia, radicato 
nell'angoscia, radicato nel sangue e 
nell'amore, e si è incarnato. Ed è salito 
sulla croce. Solo per essere con me e 
come me. Solo perché io possa essere 

con lui e come lui. Essere in croce è ciò 
che Dio deve nel suo amore all'uomo 
che è in croce.  
L'amore conosce molti doveri, ma il 
primo di questi doveri è di essere con 
l'amato. Solo un Dio sale sulla croce 
ed entra nella morte perché nella mor-
te entra ogni suo amato. E qualsiasi 
altro gesto ci avrebbe confermato in 
una falsa idea di Dio. Solo la croce to-
glie ogni dubbio. Qualunque uomo, 
qualunque re, se potesse, scendereb-
be dalla croce. Solo un Dio non scende 
dal legno. La croce è l'abisso dove Dio 
diviene l'amante, genesi perfetta di Dio 
fra gli uomini. Questo dicono le prime 
parole pronunciate sul mondo dopo la 
morte di Gesù: davvero costui era il 
Figlio di Dio.  



“ Chiediamo al Signore Risorto di essere annunciatori  
della sua Risurrezione con gesti e parole” 

IMPEGNO 

 

 

 
 
 

La Risurrezione di Cristo fu un fatto talmente straordinario che, per pro-
vare a raccontarla, i discepoli usarono alcune parole quotidiane della 
vita di ogni persona: SVEGLIARSI e ALZARSI.  

Sono i verbi del mattino, di ogni nostro mattino, quando ci svegliamo 
per il nuovo giorno, quando ci alziamo per riempire la vita di gesti. Sono 
le nostre piccole risurrezioni quotidiane perché fanno crescere la vita, la 
esaltano. La nostra vita perciò è una risurrezione continua, ripartendo 
da ogni alba, seminando qualcosa ogni giorno, fino a che il cuore sia 
sazio.  

Il mattino dell'uomo ha prestato le sue parole al mistero della Pasqua, 
per ricordarci che ogni giorno posso percepire e scoprire qualcosa della 
risurrezione. Quando inizia una nuova aurora, quando ci svegliamo e ci 
alziamo percepiamo di essere amati, sostenuti dal Risorto, che ci invita 
ad andare avanti senza disperare, a vivere in pienezza e nella gioia.  

Buona Pasqua ad ogni famiglia di questa comunità, Cristo Risorto sia 
fin dall'alba di ogni giorno il vostro sostegno, il vostro conforto, la vostra 
speranza che vi riempie la vita di serenità. Cristo Risorto doni la sua 
pace soprattutto a chi soffre o è in difficoltà.  

                                                       Buona Pasqua don Delfino  

GRAZIE  

Grazie a quanti in vario modo hanno aiutato la comunità, con il loro 
servizio, a vivere bene la Settimana Santa e la Pasqua. E' sempre con-
fortante vedere quante persone con amore e impegno offrono piccoli o 
grandi servizi, sono segni di vitalità di una comunità.  

Un grazie tutto particolare e un Augurio di Buona Pasqua lo rivolgia-
mo a don Luigi, don Giacinto e suor Mirella, per il loro servizio genero-
so alla nostra comunità.  

20 
DOMENICA 

 

ore 18.15 

PASQUA DEL SIGNORE 
Sante Messe ore: 07.30 - 09.30 - 11.00 - 19.00 

Recita del Vespro 

21 
LUNEDÌ 

LUNEDÌ DELL’ANGELO 
Sante Messe ore: 08.00 - 10.00  

22  
MARTEDÌ   

ore 14.30 
ore 20.45 

Incontro Terza età (in Centro Parrocchiale San Giacomo)  

Coro adulti 

23 
MERCOLEDÌ  

ore 14.45 
ore 20.45 
ore 20.45 

Catechismo per i ragazzi delle medie 
Incontro Catechisti 
Incontro giovanissimi di 4a superiore 

24 
GIOVEDÌ 

ore 20.45 Coro giovani 

25 

VENERDÌ   

SAN MARCO EVANGELISTA E  
69° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Sante Messe ore: 09. 30 - 19.00  

26  
SABATO Non c’è Catechismo 

27 
DOMENICA 

Non c’è A.C.R. 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Venerdì 25 aprile 2014 

CELEBRAZIONE DEL 69° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Programma: Ore 09.30 -  Santa Messa nella chiesa di San Giacomo 
Ore 10.15 -  Sfilata e ritrovo presso il monumento ai caduti davanti al municipio 

N.B. Si raccoglie ancora il frutto delle nostre rinunce quaresimali  
“UN PANE PER AMOR DI DIO”.  

Le cassettine consegnate alle famiglie all’inizio della Quaresima vanno riportate in chiesa. 
Quello che sarà raccolto servirà  per la realizzazione di un progetto per delle Borse di studio 
per adolescenti in Brasile. 

27 aprile 2014 
DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

“Questo tempo pasquale sarà una sola festa per me, in 
cui, più calmo nell’intima gioia dell’anima mia, verrò 
gustando le vostre dolcezze, non mi staccherò dal vostro 
festino d’amore.”  

Papa Giovanni XXIII Il giornale dell'anima 

 

“Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a 
Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli 
stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi 
di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura!  
Cristo sa cosa è dentro l'uomo. Solo lui lo sa!” 

Papa Giovanni Paolo II 

 

http://www.libreriadelsanto.it/reparti/libri/220.html

